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COMUNE DI MARTIS

Provincia di Sassari
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL’IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI.
· APPROVATO CON DELIBERA DI C.C. N. 13 DEL 25.02.2000

· MODIFICHE ED INTEGRAZIONI:

modificato a seguito avvenuto controllo da parte del Ministero delle Finanze

DELIBERA C.C. N° 24 DEL 18.10.2000

DELIBERA C.C. N° 7 DEL 25.02.2003 integrazioni
DELIBERA C.C. N° 6 DEL 19.03.2007 modifiche ed integrazioni
DELIBERA C.C. N° 28 DEL 18.12.2009  integrazioni

CAPO I

IMMOBILI SOGGETTI ALL 'IMPOSTA

Art.1 - Presupposto dell'imposta 

1. Presupposto dell'imposta comunale sugli immobili è il possesso di fabbricati, di aree fabbricabili  siti nel territorio del Comune, a qualsiasi uso adibiti, ivi compresi quelli strumentali alla cui produzione o scambio è diretta l'attività dell'impresa. 

2. II relativo gettito è destinato ai Comuni. 

Art.2 - Oggetto e scopo del regolamento. 

1. Il presente regolamento integra le norme di legge che disciplinano l'imposta comunale sugli immobili dl cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e successive modificazioni ed integrazioni. 

2. In particolare, con il presente regolamento, viene esercitata la potestà regolamentare attribuita ai comuni con il combinato disposto degli articoli 52 e 59 del D. Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, nonché dell' Art 50 della legge 27 dicembre 1997, n. 449. 

3. Le norme del presente regolamento sono finalizzate ad assicurare che l'attività amministrativa persegua i fini determinati dalla legge, con criteri di economicità, di efficacia e di pubblicità e con le procedure previste per i singoli procedimenti. 

Art.3 - Soggetto passivo. 

1. Soggetti passivi dell'imposta sono il proprietario di immobili di cui all’art.1, ovvero il titolare del diritto di usufrutto, uso o abitazione ,enfiteusi, superficie sugli stessi, anche se non residenti nel territorio dello Stato o se non hanno ivi la sede legale o amministrativa o non vi esercitano l'attività ( art. 58 comma 1 .D.Lgs.446/97). 

2. Per gli immobili concessi in locazione finanziaria soggetto passivo è il locatario. In caso di fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti da imprese e distintamente contabilizzati, il locatario assume la qualità di soggetto passivo a decorrere dal 1 ° gennaio dell'anno successivo a quello nel corso del quale è stato stipulato il contratto di locazione finanziaria. 

3. Ad integrazione dell’art.3 del D.Lgs. 30 dicembre 1992 n.504, e successive modifiche, per gli alloggi di edilizia residenziale pubblica di proprietà dello Stato o di Istituti o Agenzie pubbliche: per quelli concessi in locazione con patto di futura vendita e riscatto, soggetto passivo I.C.I. è l'assegnatario dalla data di assegnazione. 

Art.4 - Terreni considerati non fabbricabili

 (D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, Art 59. comma 1 lett.a)

1. Sono considerati non fabbricabili, ai fini dell'applicazione delle disposizioni del secondo periodo della lettera b) del comma I dell'articolo 2 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, i terreni coltivati direttamente dai proprietari e con familiari conviventi, che conseguono, dall'attività agricola, almeno il 50, 1% del reddito dichiarato ai fini I.RPE.F. per l'anno precedente, o che impieghino, nei lavori agricoli, annualmente, almeno numero 121 giornate lavorative. 

2. Le condizioni di cui al precedente comma dovranno essere dichiarate da uno dei proprietari coltivatori diretti ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

Art.5 - Aree divenute inedificabili 

(DLgs. 15 dicembre 1997, n.446, Art 59, comma 1, lettera f) 

1. Le imposte pagate per le aree successivamente divenute inedificabili dovranno essere rimborsate a decorrere dall'anno d'imposta corrispondente all'entrata in vigore dello strumento urbanistico che aveva dichiarato le aree edificabili. 

2. Il rimborso dovrà essere disposto, a domanda dell'interessato, da produrre entro 1 anno dalla variazione apportata allo strumento urbanistico, entro sei mesi dalla richiesta. Sono dovuti gli interessi nella misura legale. 

Art.6 - Validità dei versamenti dell'imposta 

(D.Lgs 15 dicembre 1997. n. 446 Art 59. comma 1 lettera i) 

1. Il versamenti del!' imposta comunale sugli immobili eseguiti da un contitolare , sono considerati regolarmente eseguiti anche per conto degli altri. 

Art.7-  Riduzione per i fabbricati inagibili e fatiscenti

(D.Lgs 15 dicembre 1997, n. 446 art. 59 comma 1 lett.h) 

1. L 'imposta è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni. 

2. La riduzione di cui al comma 1 si applica anche agli immobili che presentino caratteristiche di fatiscente non superabili con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria. 

3. L' inagibilità o inabitabilità è accertata dall'ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. 

4. In alternativa il contribuente ha facoltà di provare l'inagibilità o l'inabitabilità con dichiarazione sostitutiva di atto notorio e ai sensi dell' art. 3 comma 55 legge 662/96. 

Art.8-  Differimenti di termini per i versamenti. 

(D.Lgs 15 dicembre 1997, n. 446, art 59 comma 1 lettera o ) 

1. Per gli utenti che versano in situazioni particolarmente disagiate e che ne facciano regolare richiesta, sono ammessi versamenti differiti dell' imposta secondo criteri che saranno stabiliti dalla Giunta. 
Art.9 - Nozione di abitazione principale 

Per abitazione principale si intende quella nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale, e i suoi familiari dimorano abitualmente, in conformità alle risultanze anagrafiche. 

Art.10 - Unità immobiliari equiparate all'abitazione principale 

1. Sono equiparate alle abitazioni principali: 

a) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abi1azione principale dei soci assegnatari; 

b) gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari; 

c) le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che non risultino locate; 

d) le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato, a condizione che non risultino locate; 

e) le pertinenze ancorché iscritte distintamente in catasto e destinate in modo durevole a servizio dell'abitazione principale. possedute a titolo di proprietà o di altro diritto reale da persone fisiche conviventi con il possessore della predetta abitazione principale. 

Si considerano pertinenziali anche le unità immobiliari iscritte in categoria catastale C/2 (depositi, cantine e simili), C/6 (stalle, scuderia, rimesse ed autorimesse) e C7 (tettoie chiuse o aperte, soffitte e simili), e sebbene ubicate in edifici diversi da quello in cui è situata l'abitazione principale. 
f)le aree costituenti pertinenza di fabbricato intendendosi come tali ai sensi dell’art.2 comma 1 lett a) del D.Lgs 504/1992 quelle aree che nel catasto dei fabbricati risultano asservite in modo durevole al predetto fabbricato e che anche se considerate edificabili dai vigenti strumenti urbanistici, generali o attuativi, sono soggette ad autonoma imposizione soltanto se effettivamente utilizzate ai fini edificatori.

g)Al fine di poter beneficiare delle suindicate agevolazioni, il contribuente è tenuto a presentare regolare dichiarazione ICI, secondo modello ministeriale, entro il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi relativa all’anno in cui si è beneficiato dell’agevolazione, e qualora successivamente vengano a cessare le condizioni di fatto di cui ai precedenti commi il contribuente è tenuto a presentare nuova dichiarazione di variazione.

2. Sono altresì equiparate alle abitazioni principali le unità immobiliari concesse in uso gratuito: 

a) ai parenti in linea retta e collaterale fino ai terzo grado (genitori e figli, nonni e nipoti, zii e nipoti); 

b) al coniuge, ancorché separato o divorziato; 

c) agli affini entro il secondo grado (suoceri; generi e nuore; cognati). 
3. Si considera principale ai fini ICI, l’abitazione anche allorquando costituita da più unità immobiliari distintamente accatastate qualora si verifichino, congiuntamente, le seguenti condizioni:

· Le unità immobiliari nel complesso devono essere ad uso esclusivo e specifico di abitazione principale;

· Le singole unità immobiliari non possono essere utilizzabili autonomamente. Per uso autonomo si intende superficie e tipologia di vani (cucina, bagno, camera) tali da poter costituire di per sé abitazione o miniabitazione;

· Deve sussistere un rapporto di complementarietà e contiguità tra le unità che compongono l’abitazione principale;

· L’utenza rifiuti, elettrica ed idrica  deve essere unica;

Tali condizioni devono essere dichiarate dal contribuente mediante presentazione di autocertificazione su modello predisposto dall’ufficio Tributi, corredato da planimetria, posto che l’onere della prova rimane a carico del contribuente medesimo.

La Dichiarazione trova effetto dalla data di presentazione.
Art.11- Comunicazione di variazione. 

(D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, art 59, comma 1, lettera l, n. 1) 

ABROGATO CON DELIBERA DI C.C N. 6 DEL 19.03.2007 
Art.l2 - Disciplina dei controlli. 

(D.Lgs. 15 dicembre 1997, n.446, art 59, comma l, lettera l), nn.1 ,2 e 3). 
ABROGATO CON DELIBERA DI C.C N. 6 DEL 19.03.2007 

CAPO II

ACCERTAMENTO CON ADESIONE

Art.13 Accertamento con adesione

(D.Lgs. 19 giugno 1997, n. 218- Art. 59, comma l, lettem m) del D. Lgs. 15 dicembre 1997,n.446, Art. 50 della legge 27 dicembre 1997, n. 449) 

1. E' introdotto, in questo Comune, ai sensi del D.Lgs. 19 giugno 1997, n. 218, per l'imposta comunale sugli immobili, I.C.I., l'istituto dell'accertamento con adesione del contribuente. 

2. Competente alla definizione dell'accertamento con adesione del contribuente è il funzionario responsabile di cui all'art. 11, comma 4, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504. 

3. L'accertamento definito con adesione non è soggetto ad impugnazione, non è integrabile o modificabile da parte dell'ufficio. 

Art.14 - Avvio del procedimento di accertamento con adesione. 

1. Il responsabile dell'ufficio tributi, prima di dare corso alla notifica di qualsiasi accertamento invia,  ai soggetti obbligati. invito a comparire, nel quale sono indicati: 

a) gli elementi identificativi dell'atto, della denuncia o della dichiarazione cui si riferisce l'accertamento suscettibile di adesione; 

b) il giorno, l'ora e il luogo della comparizione per eventualmente definire l'accertamento con adesione. 

2. Trascorsi i termini di comparizione di cui al comma precedente, il responsabile del servizio disporrà, entro i trenta giorni successivi, la notificazione dell'atto di accertamento. 

3. il contribuente, ricevuta la notifica dell'atto di cui al precedente comma 2, anteriormente all'impugnazione dell'atto innanzi la commissione tributaria provinciale, può formulare, in carta libera istanza di accertamento con adesione, indicando il proprio recapito, anche telefonico; 

4. La presentazione dell'istanza di cui al precedente comma 3, anche da parte di un solo obbligato, comporta la sospensione, per tutti i coobbligati, dei termini per l'impugnazione e di quelli per la riscossione delle imposte in pendenza di giudizio, per un periodo di novanta giorni. L'impugnazione dell'atto da parte del soggetto che abbia richiesto l'accertamento con adesione comporta rinuncia all'istanza. 

5. Entro quindici giorni dalla ricezione dell'istanza, l'ufficio, anche telefonicamente, formula al contribuente l'invito a comparire. 

6. All'atto del perfezionamento della definizione, l'atto di cui al comma 2 perde efficacia. 

Art. 15-  Procedura per l'accertamento con adesione. 

1. L'accertamento con adesione del contribuente di cui ai precedenti articoli 13 e 14 può essere definito anche da uno solo degli obbligati, secondo le disposizioni seguenti.

2. La definizione dell'accertamento con adesione ha effetto per tutti i beni cui si riferisce ciascun atto, denuncia o dichiarazione che ha formato oggetto di imposizione. Il valore definito, vincola l'ufficio ad ogni ulteriore effetto limitatamente ai beni oggetto del verbale. Sono escluse adesioni parziali riguardanti singoli beni contenuti nello stesso atto o dichiarazione.

Art.16 -  Atto di accertamento con adesione 

1. l. L'accertamento con adesione è redatto con atto scritto in duplice esemplare, sottoscritto dal contribuente e dal responsabile del servizio o da un suo delegato. 

2. Nell'atto sono indicati, separatamente per ciascun bene, gli elementi e la motivazione su cui la definizione si fonda, nonché la liquidazione delle maggiori imposte, delle sanzioni e delle altre somme eventualmente dovute, anche in forma rateale. 

3. La sanzione dovuta, da ricalcolare sull'ammontare della maggiore imposta, è ridotta aI 25%. 

Art.17 - Adempimenti successivi 

1. Il versamento delle somme dovute per effetto dell'accertamento con adesione è eseguito entro venti giorni dalla redazione dell'atto di cui al precedente articolo 32. 

2. Le somme dovute possono essere versate, a richiesta del contribuente, anche ratealmente, in un massimo di numero otto rate trimestrali di pari importo. L 'importo della prima rata è versato entro il termine indicato nel comma 1. Sull'importo delle rate successive sono dovuti gli interessi al saggio legale, calcolati dalla data di perfezionamento dell'atto di adesione. 

3. Non è richiesta la prestazione di garanzia. 

4. In caso di mancato versamento, anche di una sola rata, fermo restando l'ammontare dell'imposta concordata, il contribuente: 

a) perderà il beneficio della riduzione della sanzione; 

b) dovrà corrispondere gli interessi legali per ogni semestre compiuto, calcolati sulla somma ancora dovuta, dalla data di scadenza della rata non versata. 

5. Per la riscossione di quanto dovuto sarà dato COISO alla procedura coattiva di cui all'art.12 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504. 

Art. 18- Perfezionamento della definizione. 

1. La definizione si perfeziona con il versamento di cui al precedente art 17, comma I, ovvero con il versamento rateale di cui al successivo comma 2 o, infine, con l'avvenuto pagamento coattivo di cui al successivo comma 5 dello stesso art 18. 

Art.18 bis – Fondo per il potenziamento del Personale Ufficio Entrate.

1. In relazione al disposto dell’art. 59 comma 1 lettera p) del D.Lgs 15 dicembre 1997 n° 446, è istituito in questo comune un fondo speciale finalizzato al potenziamento dell’Ufficio Tributario Comunale.

2. Il fondo ci cui al comma 1, è alimentato annualmente con l’accantonamento di una percentuale pari al 4% delle entrate del Comune derivanti dall’attività di accertamento.
3. A tal fine si dà atto che:

· le maggiori somme riscosse saranno depurate da eventuali oneri sostenuti dal comune;

· il calcolo del fondo sarà determinato facendo riferimento alle somme effettivamente riscosse (principio di cassa);

· l’importo del fondo è quantificato in sede di chiusura dell’esercizio finanziario con provvedimento del Responsabile del Servizio Finanziario.

CAPO III

COMPENSAZIONE TRA CREDITI E DEBITI TRIBUTARI
Inserito con delibera C.C n.7 del 25.2.03
Articolo 1 -Oggetto. 
1. E' ammessa la compensazione nell'ambito dei tributi comunali secondo le norme del presente capo. 

Articolo 2 - Compensazione verticale. 
1. Il contribuente, nei termini di versamento del tributo, può detrarre dalla quota dovuta eventuali eccedenze di versamento del medesimo tributo degli anni precedenti, senza interessi, purché non sia intervenuta decadenza dal diritto al rimborso. 

2. Il contribuente che si avvale della facoltà di cui al comma precedente deve presentare, entro trenta giorni dalla scadenza del pagamento, una dichiarazione contenente almeno i seguenti elementi : 

-generalità e codice fiscale del contribuente; 

-il tributo dovuto al lordo della compensazione; 

-l'esposizione delle eccedenze compensate distinte per anno d'imposta; 

-l'affermazione di non aver domandato il rimborso delle quote versate in eccedenza, o l'indicazione della domanda in cui sono state esposte. 

4. Nel caso in cui le somme a credito siano maggiori del tributo dovuto, la differenza può essere utilizzata in compensazione nei versamenti successivi, senza ulteriori adempimenti, ovvero ne può essere chiesto il rimborso. In tal caso, il rispetto del termine di decadenza per l'esercizio del diritto al rimborso deve essere verificato alla data di prima applicazione della compensazione. 

5. La compensazione non è ammessa nell'ipotesi di tributi riscossi mediante ruolo. 

Articolo 3 - Compensazione orizzontale. 
1. Il contribuente, nei termini di versamento del tributo, può detrarre dalla quota dovuta eventuali eccedenze di versamento di altri tributi comunali del medesimo anno o degli anni precedenti, senza interessi, purché non sia intervenuta decadenza del diritto al rimborso e subordinatamente alla presentazione, entro trenta giorni dalla scadenza del pagamento, di una dichiarazione contenente almeno i seguenti elementi: a) generalità e codice fiscale del contribuente; 

b) il tributo dovuto al lordo della compensazione; 

c) l'esposizione delle eccedenze compensate distinte per anno d'imposta e per tributo; 

d) l'affermazione di non aver domandato il rimborso delle quote versate in eccedenza, o l'indicazione della domanda in cui sono state esposte. 

2. Nel caso in cui le somme a credito siano maggiori del tributo dovuto, la differenza può essere utilizzata in compensazione nei versamenti successivi senza ulteriori adempimenti, ovvero ne può essere chiesto il rimborso. In tal caso, il rispetto del termine di decadenza per l'esercizio del diritto al rimborso deve essere verificato alla data di prima applicazione della compensazione. 

3. La compensazione non è ammessa nell'ipotesi di tributi riscossi mediante ruolo. 

Articolo 4 - Competenza sulla dichiarazione di compensazione. 

1. Le dichiarazioni di compensazione previste nel presente capo sono indirizzate al funzionario responsabile del tributo sul quale è effettuata la compensazione. In caso di invio ad ufficio incompetente, questo trasmette senza indugio la documentazione ricevuta al funzionario predetto. 

Articolo 5 -"Conto corrente " del contribuente. 
1. Il soggetto gestore della riscossione predispone ed invia ad ogni contribuente, con congruo anticipo rispetto alle scadenze, un avviso di pagamento con l'indicazione del debito dovuto e del termine di pagamento per esso. L 'avviso è predisposto sulla base delle dichiarazioni presentate dal contribuente, e, per semplificare il rapporto tra il comune ed i contribuenti, può essere unico per più entrate. 

2. Nell'avviso sono esposti i crediti che l'amministrazione ha già riconosciuto al contribuente e gli stessi, ove ne ricorrano i presupposti, sono portati a compensazione delle somme ancora dovute. In questo caso non sono dovute le dichiarazioni di cui agli  articoli 27 e 2 del Regolamento comunale delle entrate. 

3. Il mancato invio o ricevimento dell'avviso, ovvero l'errata indicazione del dovuto contenuta nello stesso, non esime il contribuente da ogni responsabilità per qualsiasi difetto di pagamento. 

4. L 'avviso contiene l'indicazione analitica degli elementi sulla base dei quali è determinato il debito. 

5. Il contribuente, oltre a provvedere al pagamento di quanto effettivamente dovuto, indipendentemente dall'indicazione contenuta nell'avviso, è tenuto a comunicare al soggetto gestore della riscossione gli elementi errati indicati nell'avviso. 

6. Le avvertenze di cui al 3° ed al 5° comma di questo articolo sono esposte negli avvisi. 
CAPO IV

NORME FINALI

Art 19-  Norme abrogate. 

1. Con l'entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le nonne regolamentari con esso contrastanti. 

Art. 20-  Pubblicità del regolamento e degli atti. 

1. Copia del presente regolamento, a norma dell'alt. 22 della legge 7 agosto 1990, n.241, sarà tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento. 

Art.21 - Entrata in vigore del regolamento. 

1. Il presente regolamento entra in vigore il primo gennaio dell'anno in cui è stato approvato ( articolo 31, comma 1 della legge 448/98) unitamente alla deliberazione di approvazione viene comunicato al Ministero delle Finanze entro 30 giorni dalla sua esecutività ed è reso pubblico mediante avviso nella Gazzetta Ufficiale. 

Art. 22 - Casi non previsti dal presente regolamento. 

Per quanto non previsto nel presente regolamento troveranno applicazione: 

a) le leggi nazionali e regionali; 

b) lo Statuto Comunale; 

c) i regolamenti comunali. 

Art.23 - Rinvio dinamico. 

1. Le norme del presente regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme vincolanti statali e regionali. 

Il presente regolamento: 

1)E' stato deliberato dal Consiglio Comunale nella seduta del 25.02.2000 con atto n.13

2)E' stato esaminato dal Comitato Regionale di Contro/lo sugli atti dei Comuni(CO.RE.CO)ne/la seduta 

3)E' stato ripubblicato all'albo Pretorio Comunale per quindici giorni consecutivi dal.3.05.2000 al 17.05.2000

Data 03.05.2000

IL SEGRETARIO COMUNALE

f.to D..sa Giovanna Solinas Salaris

